
   
Coordinamenti e Segreterie Territoriali 

Vigili del Fuoco – Brindisi -                                                                                                         
 
Brindisi lì, 14/05/2013                                                  

         Al Dirigente Provinciale VV.F. 
         di Brindisi 
         Dott. Ing. Carlo FEDERICO 
         Sede 

 
 
        
Oggetto: Gestione convenzione Enel 2013 ed uffici servizio a pagamento – Richiesta incontro. 
 
 
 Egr. Comandante, 
 
 nei giorni scorsi tutte le OO.SS. hanno avuto modo di segnalarLe la propria contrarietà in merito alla 
gestione e svolgimento della convenzione Enel 2013, Le chiediamo pertanto un urgente incontro affinchè 
almeno l’ultimo periodo di tale convenzione venga svolto conciliando le giuste e legittime eccezioni sollevate 
dalle scriventi OO.SS. con quelle dell’Amministrazione ribadendo che è comune l’interesse di garantire un 
buon livello di efficienza del servizio offerto al committente, un ottimale standards di sicurezza ma anche il 
giusto e quanto più equo trattamento economico a tutti i dipendenti. 
  Si coglie l’occasione per segnalare, sulla scorta del primo periodo di applicazione della predetta 
convenzione, oltre al non rispetto della composizione delle “squadre” dove si era previsto, vista la tipologia 
di servizio da rendere, la presenza obbligatoria di un SAF 2 per l’utilizzo del cavalletto cevedale e il palo 
pescante, altrimenti non ha avuto senso escludere l’1A come quarta figura nella composizione delle squadre;  
come il personale venga inserito nei turni di vigilanza presso la centrale elettrica di Cerano senza che lo 
stesso abbia usufruito del  periodo rigenerativo e di riposo previsto dopo un turno di lavoro. Si verifica infatti 
che pur di completare le squadre tecniche/sanitarie presso il predetto stabilimento non si tenga conto che lo 
stesso personale debba poi intraprendere il proprio turno di lavoro (diurno e notturno) nelle squadre di 
soccorso tecnico urgente.  
 Rimane di non facile comprensione questo metodo poiché durante l’anno il personale per essere 
inserito nei servizi di vigilanza deve aver completato il proprio normale turno di servizio ed aver maturato il 
previsto periodo di riposto. Ora non ci pare corretto che nel caso della gestione della convenzione Enel non si 
applica il medesimo criterio che è garanzia di sicurezza in primo luogo per gli stessi operatori e poi per la 
qualità del servizio reso; a meno che, il principio della sicurezza debba essere valido solo per i privati 
committenti e non per tutti i cittadini che a nostro avviso sono i principali azionisti del nostro servizio di 
istituto. 
 Per quanto sopra, ritenendo equo e giusto che la gestione delle ultime due settimane possano essere 
gestite attraverso una modifica della composizione dei moduli operativi impiegati, anche alla luce delle 
considerazioni già espresse dalle scriventi, si ribadisce come anche l’ufficio servizio a pagamento necessita di 
una discussione specifica per capire i motivi di tali grossolani errori che tanto fanno discutere tutto il 
personale. 
 
 Si resta in attesa di cortese urgente riscontro 
 

 

TASSO ZACCARIA PETRACHI 
 


